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Patti con Pretoria 
Un gesto politico 
del Mozambico, 
non una rinuncia 

La situazione In Africa Australe 
è nuovamente In movimento. La 
firma dell'accordo di non aggres
sione e buon vicinato tra II Mozam
bico e II Sudafrica ha suscitato una 
discussione che sarebbe un errore 
far cadere. Soprattutto dopo l'in
tervento fortemente critico di 
Giampaolo Calchi Novati pubbli
cato sull'Unità del 7 marzo. C'è un 
Interrogativo che vorrei porre: può 
un governo popolare, come quello 
del Mozambico, assistere impoten
te alla sofferenza senza prospettive 
del proprio popolo e alla morte di 
migliala e migliala di persone sotto 
I colpi destabilizzanti del potente 
vicino? 

Molti possono aver pensato che 

la 'rivoluzione mozambicana» fos
se tenuta a mostrarci come si rea
lizza Il socialismo In un paese afri
cano. Il trattato di pace con 11 Su
dafrica viene quindi visto come 
una 'rinuncia' o un 'tradimento: 
Ma è davvero così che si deve guar
dare a ciò che sta avvenendo In A-
frlca Australe? CI slamo dimenti
cati, forse, come era 11 Mozambico 
nel 1975 al momento della sua Indi
pendenza? Sarebbe troppo lungo 
rifare l'elenco delle condizioni di
sastrose In cui si trovava II paese 
(analfabetismo al 93%; mancanza 
totale di servizi; partenza di tutti I 
tecnici stranieri, medici compresi; 
economia dipendente dal due po
tenti nemici: Sudafrica e Rodhe-

sla). In quel giorni la forza del Fre-
limo era II suo legame con le masse, 
l'esperienza di quanto era stato 
realizzato nelle zone liberate: la 
creazione di scuole, l'assistenza sa* 
aitarla, le cooperative di produzio
ne, la partecipazione del popolo ah 
la gestione delle nuove realizzazio
ni. Dalla vittoria del Frellmo, dall' 
Indipendenza, 11 popolo mozambi
cano attendeva non solo la fine del
lo sfruttamento, dell'oppressione, 
delle sofferenze, ma anche la possi
bilità di alimentarsi meglio, di ve
stirsi, di curarsl, di studiare. 

Ma cosa è a 'venuto dopo l'Indi
pendenza? Ag 1 sforzi immani ca
ratteristici di un paese In via di svi
luppo che giunge all'Indipendenza, 
bisogna sommare la guerra scate
nata dalla Rodhesla contro 11 terri
torio mozambicano che appoggia
va la lotta d'indipendenza della Za-
nu, con distruzioni e danni notevo
li. E quando nel 1980, dopo l'indi
pendenza dello Zimbabwe e la fine 
delle ostilità con la Rodhesla, sem
brava finalmente arrivato un mo
mento di relativa 'tranquillità' ec
co comparire le 'bando armate, 
create, finanziate ed addestrate dal 
Sudafrica. Obiettivo dei banditi 
non era tanto la caduta del Frellmo 
quanto la destabilizzazione econo
mica del Mozambico con la distru
zione di tutti l centri di produzione, 
le reti di distribuzione dell'energia, 
l ponti, le scuole, gli ospedali, i rac-

colti. E ancora: diffondere 11 terrore 
tra la popolazione sottoponendola 
a privazioni di ogni sorta, a torture 
Indiscriminate contro donne, vec
chi e bambini. 

A tutto questo — e non è davvero 
poco per un paese tra l più poveri 
del mondo — bisogna poi aggiun
gere le calamità naturali: le Inon
dazioni del '77-'78 e la siccità degli 
anni '80-'83con danni enormi all'a
gricoltura e a tutta l'economia. E 
negli ultimi due anni sarebbero 
morte per fame oltre centomila 
persone. Altre morti e distruzioni 
enormi ha, Infine, causato II ciclo
ne Domoina lo scorso febbraio. 

Davanti a questa amara realtà 
cosa avrebbe dovuto fare un parti
to rivoluzionario? Il governo mo
zambicano poteva forse continuare 
a chiedere solamente sacrifici ad 
un popolo straordinario nella sua 
capacità di sopportazione? Poteva 
cercare un aluto esterno pur sapen
do, anche per altre esperienze re
centi e dolorose, che questo non è 
facile né possibile? 

Chi abbia seguito la vita politica 
del Mozambico sa che questo paese 
ha sempre a vu to sul plano in terna-
zlonale una visione molto aperta, 
di ricerca di reciproca cooperazio
ne, di effettivo non allineamento. E 
11 presidente Samora Machel ha 
sempre sostenuto la necessità di 
essere pragmatici. «La Repubblica 
popolare del Mozambico — ha ripe

tuto anche recentemente — è per II 
raggiungimento di una politica di 
buon vicinato e di coesistenza pa
cifica, cosciente che la pace e la si
curezza a livello regionale sono 
condizioni fondamentali per lo svi
luppo delle nostre economie e di 
una coopcrazione sana. Nell'ambi
to dell'applicazione della nostra po
litica socialista di pace siamo giun
ti a Intraprendere tutti gli sforzi 
per modificare 11 clima di tensione 
che viviamo nella regione: Mante
nere la pace, rafforzare 1 legami 
con 11 popolo, migliorare le condi
zioni di vita del cittadini non vuol 
dire forse adempiere al doveri di un 
partito rivoluzionarlo? Perché pre
tendere che per 'fedeltà* ad una no
stra visione della lotta In Africa 
Australe questo paese debba soc
combere? 

Certo, la firma del trattato con 11 
Sudafrica non risolve tutti Iproble
mi. Le bande militari possono an
cora provocare molti danni e nuove 
sofferenze. Posseggono ancora ar
mi micidiali e probabilmente le 
vorranno utilizzare tutte prima di 
arrendersi. Ma la via è aperta per 
uno sviluppo e un progresso nella 
pace. E li Mozambico, il popolo mo
zambicano, hanno bisogno forse 
più di prima della comprensione e 
della solidarietà di tutte le forze de
mocratiche e progressiste. 

Dina Forti 

UN FATTO Sulla legge 180 tornano in campo famiglie e operatori 
ROMA — «Ministro Degan, 
lei dice che le modifiche alla 
r i forma psichiatrica d a voi 
p repara te si ispirano al buon 
senso e vanno incontro alle 
richieste delle famiglie. Io 
parlo a n o m e di t an te fami
glie di mala t i di mente , r iu
nite In associazioni a R o m a e 
in t a n t e a l t re città, e le dico 
che non condividiamo il suo 
o t t imismo. Anzi s iamo mol 
to preoccupati . Su un p u n t o 
possiamo essere tut t i d 'ac
cordo: che un buon servizio 
di ass is tenza deve salvare i 
sani , alleviare le famiglie cu
r ando bene il mala to . Ma co
me? Non certo r ipor tando i 
mala t i den t ro 1 manicomi , 
anche se ribattezzati ' ist i tuti 
per lungodegenti*. Così fa
cendo si tornerebbe indietro 
di cen t ' ann i , al sepolti vivi». 

Ques te parole, det te con 
lucida ca lma, l 'emozione 
t r a t t enu ta , sono calate nell* 
assemblea r o m a n a inde t ta 
dal comi ta to per l 'applica
zione della legge 180, In u n 
silenzio assoluto, scuotendo 
l 'at tenzione. Avevano g ià 
par la to esponenti di u n vasto 
arco di forze della s in is t ra 
laica e cattolica: PCI, PDUP, 
DP; per la Sinis tra Indipen
dente F r a n c a Ongaro Basa
glia, impegna ta al Senato , a-
veva Inviato un messaggio di 
pieno appoggio; inoltre r a p 
presentant i di Ps ichia t r ia e 
Magis t ra tu ra Democrat ica e 
di moviment i cul tural i e di 
volontar ia to come quello Fe 
derat ivo Democrat ico e il 
Gruppo di crist iani del d i s 
senso che fa capo a d o m 
Franzoni . l'Arci ambien te e 
sani tà , moltissimi operator i 
e assis tent i sociali. 

R i sen t i amo ancora Mar 
gher i ta Rossett i , presidente 
della cooperat iva S a r p di 
Roma , u n a delle decine e de 
cine di associazioni di fami
liari di mala t i psichici che d a 
a n n i affiancano e s t imolano 
1 servizi di assistenza psi
chia t r ica terri toriali , sor te in 
mol te c i t tà sul l 'onda della r i 
forma, con lo svuo tamento 
del vecchi manicomi e la 
creazione delle s t r u t t u r e a l 
te rnat ive Indicate dal la leg
ge 180. 

•Ministro Degan, e a n c h e 
lei, onorevole Craxi: è vero, 
ci sono famiglie nella d ispe
razione perchè sono s t a t e la 
scia te sole a soppor tare il 
d r a m m a di u n ma la to di 
men te In casa. Ma è forse 
colpa del ia legge 180 se i 
nuovi servizi psichiatrici te r 
ritoriali in molte zone, specie 
al sud , non esistono o funzio
n a n o male? Dove la r i forma 
è s t a t a appl icata con intell i
genza, con volontà, con a m o 
re, dove 1 mala t i sono s ta t i 
avvicinati senza at t i di forza 
e le cu re h a n n o avu to u n a 
con t inu i tà e u n a collabora
zione di operatori di diverse 
competenze, m a tu t t i a n i m a 
ti da l la passione di cu ra re il 
corpo e lo spiri to della perso
n a loro affidata, per res t i tu i 
re d ign i tà e fiducia, per r i 
c reare possibilità a n c h e m o 
des te di lavoro, con 11 sos te - ' 
g n o delle nostre associazio
ni , In tu t t i questi casi II bene
ficio c'è s ta to , per molt i m a 
lat i si è r iaccesa la speranza e 
la vita. Questo è s t a to ed è 
per noi la legge 180*. 

«Prendiamo l'ex man ico 
mio S.Marla della P ie tà di 
R o m a — è s ta to de t to a n c o r a 
—. P r i m a della r i forma c 'e
r a n o r inchiuse 800 persone. 
Con la legge 180 circa la m e 
t à sono usci te e quas i t u t t e 
h a n n o potu to essere c u r a t e 
nel centr i di quar t ie re . Pe r 
cert i cas i , Il ripresentarsi d i 
u n a crisi che avrebbe richie
s to il ricovero in ospedale, si 
è preferi to u n t ipo di degenza 
che evitasse 11 dis tacco dal l ' 
a m b i e n t e e garan t i s se la 
con t inu i t à della cu ra . Ciò è 
s t a t o possibile perché 11 p r o 
fessor Antonucci , che dir ige 
il servizio psichiatr ico della 
USL R M 5 a San Basilio-Pie-

«Non resuscitiamo 
i manicomi» 
Animata 
assemblea 
a Roma: 
no alla 
proposta 
del governo, 
rilancio 
del movimento 
per una vera 
assistenza 
ai malati 
di mente 
Le cifre 
già parlano 
della spinta 
delle 
cliniche 
private per 
accaparrarsi 
«clienti» 
Le 
testimonianze 
dei familiari 

t r a la ta , h a organizzato nel 
proprio servizio u n piccolo 
servizio di degenza rimanen
do lui, not te e giorno, con il 
ma la to , lui che n e conosce la 
s tor ia e per ques to è in grado 
di assisterlo e a iu ta r lo a gua 
rire». 

Per gli a l t n , pe r quelli che 
non h a n n o t rova to l 'a iuto di 
cui avevano bisogno, u n ap 
pass ionato intervento: «Han
n o passa to u n a vita, ch i 30, 
chi 40 ann i in manicomio , 
subendo violenza dopo vio
lenza, t r a t t a t i peggio delle 
bestie. Allora b isogna che le 
cose con t inu ino così? Non è 
possibile, non è accettabile. 
Noi non vogl iamo che al tr i 
mala t i , e ce n e sono tan t i 
giovani, che possono ripren
dersi se cu ra t i bene, s iano 
condanna t i a d iventa re vec
chi e mor i re in manicomio*. 

I familiari h a n n o d u n q u e 
par la to e por t a to tes t imo
nianze che h a n n o avu to u n 
peso de t e rminan te nell ' in
cont ro . Il min is t ro Degan e il 
presidente Craxi , non e rano 
present i e n o n h a n n o po tu to 
rispondere: u n a delegazione 
a n d r à a Palazzo Chigi per es
se re ricevuta. Informazioni 
al presidente del Consiglio 
po t ranno giungere anche 
per a l t re vie ( t r a 1 presenti a l 
l 'assemblea c 'era anche il re
sponsabile nazionale del PSI 
per 1 problemi sociali . Ago
s t ino Marianet t i ) . 

I numeros i interventi si 
sono mossi s u t r e p iani : u n a 
analisi del proget to governa
tivo e delle sp in te che lo h a n 
no de te rmina to ; qual i propo
ste, anche sul p lano legislati
vo, per accelerare l 'applica
zione della legge 180; le ini
ziative politiche per u n rilan

cio del movimento uni tar io a 
sostegno della riforma. 

È evidente — ha osservato 
Agostino Pirella di Psichia
t r ia Democrat ica — che il d i 
sagio delle famìglie è s t a to 
s t rumenta l izzato e che le ra
gioni di questa controrifor
m a sono altre, anzi tu t to la 
sp in ta delle cliniche pr ivate 
che vogliono to rnare ad ave
re m a n o libera e speculare 
sul la ma la t t i a menta le . Se 
Degan alla Camera ha det to 
di non avere dat i , Bianca 
Gelli, depu ta to del PCI, h a 
r icordato nel corso dell ' in
contro, le cifre lette in au la 
e labora te su dat i Is tat , che 
d imos t rano u n a tendenza 
già in a t to a favore dei priva
ti. Infat t i la spesa per l 'assi
s tenza psichiatr ica si è spo
s t a t a da l pubblico al privato 
e da i servizi terri toriali a 
quelli ospedalieri: precisa
men te il totale della spesa 
per l 'assistenza ospedaliera è 
passa to dal 91,5 del "75 al 97,5 
dell'82, men t r e la spesa per i 
servizi terri toriali è d iminu i 
t a dall'8,5 al 2,5. 

Ed ecco al tr i da t i forniti 
dall 'on. Luigi Benevelll sul!* 
a n d a m e n t o delle presenze di 
ma la t i menta l i nelle s t ru t tu 
re pubbliche e private, sem
pre t ra t t i d a s tat is t iche I s t a t 
Nel 1981 i ricoverati negli i-
s t i tut i psichiatrici r isul tano 
130 mila . Nelle s t ru t tu re 
pubbliche c'è u n a tendenza 
ad u n a riduzione: 38.000 pre
senze all'Inizio dell'81 e 
27.000 nuovi ingressi nel cor
so del l ' anno. In t an to nelle 
cliniche pr ivate si regis t ra 
u n a u m e n t o : 16.000 presenze 
all 'Inizio e 47.000 nuovi in
gressi nei mesi successivi. 

Ora 11 disegno di legge go
vernat ivo d a un la to r iduce i 
servizi psichiatrici terr i tor ia
li al ruolo di semplici a m b u 
latori, dal l 'a l t ro r imet te In 
moto li circuito manicomia
le a t t raverso il potenziamen
to dei posti-letto ospedalieri 
e la creazione di nuove s t ru t 
tu re di in te rnamento obbli
gator io pro t ra t to (i cosiddet
ti ist i tuti per lungodegenti) . 
Si prevede che queste nuove 
s t ru t t u r e possano t rovare 
posto a d a t t a n d o i vecchi m a 
nicomi, anche se la legge rin
via il f inanziamento al plano 
sani ta r io t r iennale fermo d a 
sei a n n i e anco ra d a discute
re. 

Una scappatoia il governo 
ce l 'ha, non lo dice aper ta 
mente , m a lo si capisce t r a le 
pieghe del disegno di legge 
q u a n d o autor izza le univer
s i tà a c reare s t ru t tu re Inter-
zonali e interregionali al di 
fuori d i ogni controllo del 
Comuni e delle Regioni e re 
st i tuisce alle cliniche pr ivate 
la facoltà d i convenzionarsi . 

Il pericolo più serio — h a 
quindi osservato Paolo Cre-
pet, responsabile nazionale 
del PCI per 1 problemi psi
chiatr ici — non viene t an to 
dal la for tuna o meno della 
proposta governat iva di es
sere approva ta (bene che va
d a il Pa r l amen to po t rà d i 
scuter la in au tunno) , m a da l 
l ' immobil ismo che essa può 
de te rmina re negli ent i locali, 
nel loro g ià faticoso sforzo di 
a t tuaz ione della riforma. 

Con ques ta m a n o v r a s t r i 
sciante , subdola, il movi
m e n t o riformatore dovrà fa
re i cont i . Una p r ima rispo
sta , accogliendo u n a propo
s t a del rappresen tan te della 
CGIL, l 'assemblea l 'ha da t a 
decidendo di r idare slancio 
all ' iniziativa, cont ra t taccan
d o sul la base di u n a maggio
re concretezza per supera re 
incertezze e limiti , e parteci
pando in tan to al la manife
stazione nazionale dei lavo
ra tor i a Roma per riallaccia
re la lot ta cont ro l 'emargina
zione al la bat tagl ia più com
plessiva per u n a società più 
u m a n a . 

Concetto Testai 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Le nostre tesi 
coi loro procedimenti 
Cara Unità. 

nella nostra opposizione al decreto sulla 
scala mobile mi pare che trascuriamo un ar
gomento importante: che cioè il governo ha 
scommesso tutto sul fatto che l'inflazione 
non sarà superiore al 10 per cento: mentre 
ormai è evidente che l'inflazione sarà alme
no del 12 per cento Anche l'Assobanóaria 
(che di solai presumibilmente se ne intende) 
non crede al calo dell'inflazione, e per questo 
le banche resistono alle pressioni dei sociali
sti per la diminuzione dei tassi di interesse. 

Cadono in questo modo tutti i discorsi fat
ti con sufficienza da certi professori di eco
nomia e di scienza delle finanze per spiegare 
a tutti gli zucconi a reddito fisso che col 
taglio della scala mobile non ci rtmetteran-

B no. anzi ci guadagneranno 
Sarebbe interessante, a questo punto. 

prendendo per buoni i loro discorsi e il più 
che dubbio procedimento di calcolo utilizza
lo da questi 'esperti-, ricalcolare cosa acca
drebbe col taglio della scala mobile e l'infla
zione al 12 per cento. Verosimilmente, salte
rebbe fuori, con i loro procedimenti, la dimo
strazione delle nostre tesi. 

LANDÒ BORTOLOTTI 
(Firenze) 

«Sfumature gialle 
tra mazzi di garofani» 
Cara Unità. 

dopo le ovazioni tributategli alla confe
renza della Confindustria e i lusinghieri au
guri di un lungo periodo di governo ricevuti 
dall'avv. Agnelli, nella conferenza in Tv del 
9 marzo l'on Craxi ha scatenato anche l'en
tusiasmo del direttore del Tempo. Gianni 
Letta. Afa i lavoratori, già vaccinati contro il 
vaiolo e da molti anni già vaccinati anche 
contro i" tranelli 'della razza padrona», si 
sono subito accorti dell'inganno che. oltre a 
diminuire la loro busta paga, li priva anche 
del diritto di contrattare direttamente i loro 
rapporti di lavoro 

/lai oratori sanno ormai perfettamente di
stinguere certe sfumature gialle, anche 
quando sono confuse fra candide bandiere, 
drappi rosé e mazzi di garofani. 

LIBERO FALORNI 
(Castelfiorentino - Firenze) 

Da Berlino il monito 
di un emigrato 
Cara Unità, 

ho appena appreso la notizia che Karl 
Heinz Rummenigge passerebbe all'Inter per 
la somma di oltre dieci milioni di marchi. 
Quindi mi domando, come emigrato, sporti
vo e italiano, se i dirigenti dello sport sono 
diventati pazzi davvero. 

Dieci milioni di marchi tedeschi, se spesi 
bene a favore dello sport giovanile, produr
rebbero senz'altro risultati più positivi di un 
Rummenigge. Tutta l'operazione calciatori 
stranieri è un insulto alla parte migliore del
l'Italia. che incapaci dirigenti sportivi, indu
striali e politici conservatori incollati alle 
poltrone, utilizzano per nascondere le male
fatte \erso lo sport e la mancanza di una 
politica concreta verso i giovani. 

Andare allo stadio in queste condizioni è 
quindi un insulto verso se stessi e verso le 
giuste esigenze del Paese. Mancano soldi in 
fabbrica, nel Sud; ma ce ne sono a volontà 
per certe operazioni scandalose. 

Inoltre, se il Rummenigge non fosse ab
bondantemente sulla via del tramonto per il 
malanno non guarito ad una gamba, il 
Bayern non to cederebbe di sicuro. Quindi. 
oltre ai soldi, anche la beffa? 

REGINALDO FIORENTINI 
(Berlino Ovest) 

Si rende conto il ministro 
Idei pericolo che può 
correre persino lui? 
Caro direttore. 

esiste una seconda Italia psichiatrica, aldi 
fuori cioè delle esperienze che vengono sem
pre citate per dimostrare la validità pratica 
della riforma. È l'Italia che in questi anm" ha 
cercato di operare nel senso della riforma, ed 
in questa Italia si colloca anche l'esperienza 
dì Mantova. 

Il disfattismo del compagno Trombadori 
non può che suscitare amarezza in quanti. 
tra gli operatori, e si tratta il più delie volte 
di comunisti, almeno a Mantova, da anni 
-fanno» la legge 180. 

Da noi la legge è stata 'fatta- da infermie
ri che spesso negli anni 50 hanno partecipato 
alle lotte bracciantili o negli anni 60 sono 
stati delegati in fabbriche metalmeccaniche. 
È grazie alla loro tenacia che psichiatri più 
giovani, come sono io. continuano a dire che 
la ttgge 180 si può 'fare». 

Lm nostra esperienza non avrà invece alcun 
vantaggio se verranno attuate le proposte del 
minestro della Sanità. 

lì ministro propone che negli ospedali vi 
sia un posto letto psichiatrico ogni 10 mila 
abitanti. A noi non serve tanto: abbiamo 15 
letti per 250 mila abitanti e i dati di questi 
anni ci dicono che-sono sufficienti. Perché 
sprecare, allora? 

fi ministro propone che quando un pazien
te abbia superalo i 30 giorni di degenza in 

§ ospedale venga trasferito nel manicomio ri
strutturato. Nessuno, netta nostra esperien
za. è rimasto ricoverato in forma -coatta» 
per più di 21 giorni. Questo significa che 
siamo sempre riusciti a far accettare il no
stro intervento terapeutico. Afa allora come 
potremmo trasferirlo, scaduto il trentesimo 
giorno, nel manicomio ristrutturato, se a lui 
solo, come a qualsiasi cittadino, spetta la 
scelta del luogo della cura? 

Non è vero che il ricovero -coatto» con la 
legge attuale non era possibile, come hanno 
scritto alcuni giornali. Nel nostro servizio i 
ricoveri obbligatori nel primo anno di attivi
tà hanno costituito il 33% del totale dei ri
coveri: nel quinto anno siamo scesi al 13% 
anche grazie alla migliore qualità dell'inter
vento nostro e dei servizi nel territorio. 

Il ministro afferma che comunque va ri
spettato il diritto di asilo. Non abbiamo avu • 
to bisogno del suo parere per dare ospitalità. 
come da tempo facciamo, a persone senza 
problemi psichiatrici acuti, in attesa che si 
attivino nel territorio le adeguate strutture. 

Il ministro vuote che siano rappresentati i 
familiari. Sappia che tra te nostre principali 
attività vi è la consultazione dei familiari. 
ma più in generale di quanti sono coinvolti 
nei problemi di una persona ricoverala pres
so il nostro servizio. 

Infine, provocatoriamente, proponiamo il 

trattamento sanitario obbligatorio nei con
fronti del ministro della Sanità on. Degan, 
col seguente testo: 

«Visti gli articoli 34 e 35 della Legge 
833 /78 , si propone t ra t tamento sanitario ob
bligatorio in condizione di degenza ospedalie
ra per il signor Costante Degan, residente a 
Venezia, e con domicilio a Roma. 

-È presente nel signor Degan una sintoma
tologia maniacale esemplificata dal fatto che 
promette soldi (in numero di miliardi di lire) 
pur non avendone la disponibilità, come con
ferma un suo conoscente: il signor Goria; d' 
altra parte sostiene di poter utilizzare il poco 
denaro di cui dispone, allo stesso tempo, in 
almeno t re maniere diverse: ritiene, forse, di 
possedere qualità miracolose. 

«Il signor Degan presenta, inoltre, disturbi 
più gravi dell 'attività ideativa, evidenziati da 
episodi di negazione della realtà; sostiene, ad 
esempio, che non esistono più di circa 100 
mila cit tadini (si t ra t ta di quelli a t tualmente 
presentì in manicomi o istituzioni simili). 

«L'idea di onnipotenza, la mancanza di co
scienza di malat t ia porta, infine, il signor De
gan a negare la possibilità, presente al con
trario nell 'at tuale legislazione, di essere sot
toposto a t ra t tament i sanitari contro la pro
pria volontà. 

•La condizione psichica richiede un inter
vento urgente, obbligatorio ed in condizione 
di degenza ospedaliera, dato che spesso il si
gnor Degan, nel suo viaggiare, si trova in 
luoghi d 'I talia dove non sono presenti ade
guate ed idonee s t rut ture territoriali ' p u r 
prescritte dalla legge sopra r ichiamata) , do
tate cioè di centri di accoglimento, con posti 
letto, aperti 24 ore su 24». 

Perché questa esercitazione, apparente
mente scherzosa? 

1) Per far comprendere che il ricovero ob
bligatorio è possibile anche senza cambiare 
la legge. 

2) Per far comprendere che in questa ma
teria procedure spicce lasciano libero campo 
all'arbitrio, all'imperio. Certo il signor mi
nistro non verrà ricoverato perché, anche se 
troveremo tanti medici che convalideranno 
la proposta, nessun sindaco emetterà l'ordi
nanza di ricovero e nessun giudice tutelare la 
convaliderà. Afa se la normativa venisse 
semplificata? 

3) Per chiarire che, al di là delle parole, se 
i soldi mancavano perché non ci sono, allora 
passeremo da una riforma senza soldi ad 
una controriforma senza soldi, senza alcun 
vantaggio per chi soffre. 

4) Per chiarire che, se i soldi adesso ci 
sono, e prima non c'erano, si è trattalo di un 
vero e proprio sabotaggio della riforma psi
chiatrica, sojfocata nella culla 

do». GIOVANNI ROSSI 
(responsabile del Servizio ospedaliero 

psichiatrico di Mantova) 

In sole quattro righe 
Caro direttore. 

non dovrebbe mai accadere quel che ho 
visto il 4 di marzo, quando in una pagina 
interna in quattro righe si dava notizia che in 
Italia si hanno in un anno oltre un milione di 
infortuni sul lavoro con oltre duemila morti. 

Al problema degli infortuni sul lavoro 
/'Unità non può cessare un attimo dal pre
stare la massima attenzione, per essere sem
pre dalla parte di tutti i lavoratori, anche di 
quelli che ancora non sono presenti alle lotte. 

LUIGI MAZZARI 
(M:l".o) 

Precedenza inversa? 
(almeno per Calvino) 
Caro direttore, 

ringrazio il lettore Silvio Afarconi per la 
cortese precisazione contenuta nella sua let
tera apparsa martedì 20 marzo con il titolo 
«Prima il mito poi la fiaba», anche se per il 
libro del Propp «Le radici storiche dei rac
conti di magia» sarebbe meglio riferirsi all'e
dizione Boringhien. Enucleare, però, alcune 
affermazioni specifiche da un contesto molto 
più ampio risulta, alla fine, riduttivo. In so
stanza Propp considera le fiabe come resi
duo di una società non ancora div isa in clas
si: i vari elementi rimanderebbero a riti e 
miti collegati al momento dell'iniziazione e 
a quello della morte. 

Infatti Italo Calvino scriveva nel 1967 
^-Cibernetica e fantasmi» nel volume «Una 
pietra sopra», Einaudi. 1980): -Afentre fino
ra è stato detto che la fiaba, il racconto poe
tico. è qualcosa che viene dopo il mito, una 
sua corruzione o volgarizzazione o laicizza
zione. oppure si è detto che fiaba e mito coe
sistono e si contrappongono come funzioni 
diverse di una stessa cultura, la logica... por
ta alla conclusione che la fabulazione prece
de la milopoiesi». 

Afa non credo sia qui la sede per polemiz
zare su precedenti e antecedenti delta fiaba. 
anche perchè non era questa la tesi della 
prima parte del mio articolo, che invece ten
deva a ricordare come il mondo mediterra
neo alla fiaba è arrivato -tardi», cioè con il 
disfacimento del dominio romano e con il 
sorgere di una nuova cultura per la quale 
siamo debitori a -barbari- ancora troppo 
spesso vituperati. 

ROBERTO DENTI 

Digiunare 15 giorni 
Gentilissimo direttore. 

sono una tra le centinaia di digiunalori che 
in tutta Italia stanno dando vita a questa 
forma di lotta non violenta, che tenta di 
smuovere la coscienza dei nostri gov ernanti 
affinchè questi trasformino la politica di 
guerra, che ogni giorno penetra sempre più 
nella nostra quotidianità, in politica di pace. 
di vita, di disarmo e di speranza. 

Chiediamo infatti che venga approvala 
una legge contro lo sterminio per fame nel 
mondo, che stanzi tremila miliardi di lire per 
mantenere in vita almeno tre milioni di per
sone. dei trenta che altrimenti morirebbero 
quest'anno. 

Digiunare per quindici giorni è una lotta 
molto dura, spero di arrivare fino in fondo; 
ma per me sarebbe ancora più duro non fare 
niente nella consapevolezza di queste morti 
continue. Sento che dipende anche da me 
spingere i nostri parlamentari a mantenere 
impegni presi da anni e mai mantenuti. 

FEDERICA CORNALE 
(Rema Lido) 

In inglese 
Cara Unità. 

ho 16 anni e mezzo e abito in una cittadina 
della Repubblica democratica tedesca Vor
rei corrispondere (in inglese) con giovani ita
liani per conoscere meglio l'Italia. 

HEIKE KRAMER 
Beetbcnenstr. 9,9112 Burgstadt (RDT) 
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